
Codice etico 

Il Codice Etico istituito dell’A.C.D. BRIGA NOVARESE  è un documento redatto, letto ed 
approvato dal Consiglio Direttivo in cui sono introdotti valori e i principi in cui la Società si 
riconosce e che sono vincolanti per il personale e per tutti coloro che collaborano per l ‘A.C.D. 
BRIGA NOVARESE. 

 

PREMESSA 

1. A.C.D. BRIGA NOVARESE rispetta leggi e regolamenti vigenti. 

2. A.C.D. BRIGA NOVARESE  respinge ogni discriminazione sulle persone basata su: sesso, 
razza, lingue, handicap, disagi sociali, credo religioso e politico. 

3. A.C.D. BRIGA NOVARESE  favorisce, ovunque operi, un ambiente sportivo e di lavoro ispirato 
al rispetto, alla lealtà, alla correttezza e alla collaborazione e promuove il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione di atleti, dirigenti, impiegati, collaboratori e professionisti, in relazione 
agli specifici obiettivi da raggiungere e alle modalità per perseguirli.  

 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 Ambito di Applicazione e Destinatari finali 

1. I principi e le disposizioni del presente Codice Etico costituiscono specificazioni 
esemplificative degli obblighi generali di lealtà, correttezza e diligenza, che qualificano 
l’adempimento delle prestazioni sportive e lavorative ed il comportamento dei Dirigenti, degli 
Atleti, dei Tecnici degli Accompagnatori e di tutti i Collaboratori atti all’attività sportiva e 
all’attività non sportiva. 

2. I principi e le disposizioni del Codice sono vincolanti per gli Amministratori, per le persone 
legate da rapporto di cooperazione (Dirigenti, Atleti, Tecnici, Impiegati) e per tutte le altre 
persone che operano in favore dell’ A.C.D. BRIGA NOVARESE , qualunque sia il rapporto che 
li unisce allo stesso (Collaboratori, Professionisti e Non Professionisti). Amministratori, 
Dipendenti, Collaboratori Professionisti e Non Professionisti sono di seguito definiti con il 
termine “Destinatari finali”. 

Art. 2 Principi Generali del codice 

1. Il Codice costituisce un insieme di principi la cui osservanza è di fondamentale importanza 
per il regolare svolgimento dell’attività sportiva, per il buon funzionamento e l’affidabilità della 
gestione, e per l’immagine dell’A.C.D. BRIGA NOVARESE . A tali principi si richiamano le 
iniziative, i comportamenti e i rapporti, sia interni dell’ A.C.D. BRIGA NOVARESE che esterni. 

2. La società  A.C.D. BRIGA NOVARESE identifica che le risorse umane costituiscono un 
elemento di primaria importanza per la propria crescita. La gestione delle risorse umane è 
fondata sul rispetto della persona e della professionalità. 

Art. 3 Comunicazione del codice. 

1. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE provvede ad informare tutti i Destinatari finali sulle 
disposizioni e sull’applicazione del Codice, raccomandandone la stretta osservanza. In 



particolare, A.C.D. BRIGA NOVARESE provvede, anche attraverso la designazione di 
specifiche funzioni interne: 

2. Alla diffusione del Codice presso i Destinatari finali; 

3. All’interpretazione e alla spiegazione delle disposizioni; 

4. Alla concreta verifica dell’osservanza; 

5. All’aggiornamento delle disposizioni con riguardo alle esigenze che di volta in volta si 
presentino. 

Art. 4 Responsabilità soggettiva 

1. Ciascun Destinatario finale deve assolutamente svolgere la propria attività sportiva o le 
proprie prestazioni lavorative/professionali, con lealtà, correttezza, diligenza ed efficienza, 
utilizzando al meglio gli strumenti e il tempo a disposizione ed assumendosi le responsabilità 
di competenza. 

Art. 5 Correttezza  

1. Tutte le azioni e le operazioni compiute ed i comportamenti tenuti da ciascuno dei Destinatari 
finali nello svolgimento della funzione o dell’incarico sono ispirati alla legalità sotto l’aspetto 
formale e sostanziale, secondo le normative ed i regolamenti vigenti e le procedure interne, 
nonché alla correttezza e alla lealtà nelle competizioni sportive. 

2. I Destinatari finali non devono utilizzare a fini personali informazioni, beni e attrezzature, di cui 
dispongano nello svolgimento della loro funzione o del loro incarico, all’interno o all’esterno 
dell’area di pertinenza della società A.C.D. BRIGA NOVARESE. 

3. Ciascun Destinatario finale non accetta, né effettua, per sé o per altri, pressioni, 
raccomandazioni o segnalazioni, che possano recare pregiudizio alla Società o indebiti 
vantaggi per sé, per la società A.C.D. BRIGA NOVARESE o per terzi; ciascun Destinatario 
finale deve altresì respingere e non effettuare patti di indebite offerte di denaro o altri benefici, 
salvo che questi siano di modesto valore e non correlati a secondi fini  di alcun genere avendo 
cura di non recare danni morali o offese all’offerente. 

4. Qualora il Destinatario finale riceva da parte di un terzo richieste esplicite o offerte di vario 
beneficio, di ogni genere di valore, anche esiguo, valore, dovrà informare immediatamente il 
proprio responsabile, o dirigente di grado superiore. 

Art. 6 Conflitti di interesse 

1. I Destinatari finali perseguono, nello svolgimento della collaborazione, gli obiettivi e gli 
interessi generali dell’A.C.D. BRIGA NOVARESE 

2. I Destinatari finali informeranno senza ritardo, i propri superiori o responsabili delle situazioni 
o attività nelle quali potrebbero essere protagonisti di interessi in conflitto con quelli della 
società A.C.D. BRIGA NOVARESE, ed in ogni altro caso in cui ricorrano rilevanti ragioni di 
esplicita o non esplicita convenienza. I Destinatari finali rispettano e rispetteranno le decisioni 
che in proposito saranno assunte dalla società A.C.D. BRIGA NOVARESE. 

Art. 7 Riservatezza e Privacy 

1. I Destinatari finali del codice etico assicurano la massima riservatezza relativamente a notizie 
e informazioni costituenti il patrimonio aziendale o inerenti all’attività sportiva e non sportiva 



in generale della società A.C.D. BRIGA NOVARESE, nel rispetto delle disposizioni di legge, dei 
regolamenti vigenti e delle procedure interne. 

CAPO II – COMPORTAMENTO NELL’ATTIVITÀ SPORTIVA 

Art. 8 Principi Generali 

1. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE nello svolgimento delle attività sportive promuove il 
gioco leale e la disciplina in campo, ritenendolo di primaria importanza, non solo durante le 
competizioni agonistiche, ma anche alla fine di esse, cercando di promuovere amicizia e 
fratellanza sportiva tra gli atleti e dirigenti. 

2. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE condanna ogni sorta di imbroglio sportivo, ie rifiuta la 
ricerca di ogni tipo di astuzie illegali non sportive ed etiche e appoggia la lotta al doping ed alla 
violenza, di ogni grado e genere, anche verbale.   

3. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE nell’applicazione del proprio codice etico cercherà di 
monitorare tramite i propri dirigenti ed accompagnatori ogni sorta di “bullismo” che rechi 
danni fisici e psicologici ad ogni tesserato e agli avversari. Ogni violenza dentro e fuori 
l’impianto sportivo verrà segnalata anche agli organi di competenza. 

Art. 9 Settore giovanile/attività di base 

1. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE organizza le proprie attività del Settore Giovanile con 
queste direttive: 

2. Le strutture debbono essere idonee alle esigenze specifiche dell’età e del sesso del tesserato; 

3. Gli addetti al Settore (educatori, dirigenti, allenatori, tecnici, medici, ecc.), abbiano idonea 
professionalità, formandoli affinché tengano un comportamento che rappresenti un modello 
positivo, sia nell’ambito sportivo che in quello prettamente educativo, per i bambini e per i 
giovani; 

4. Sia attuata dagli addetti al settore la necessaria attenzione al fine di prevenire, qualsiasi forma 
di discriminazione, di abuso, di “bullismo” o sfruttamento; 

5. L’impegno sportivo ed agonistico posto, in relazione all’età, sia corrispondente alle condizioni 
fisiche e al livello di preparazione e qualificazione pervenuto; 

6. L’ambiente favorisca un contesto di “armonia” e di sano successo agonistico e promuova la 
maturazione sportiva dei singoli, evitando che questi ultimi siano eventualmente illusi sulle 
proprie crescite e possibilità personali se esse non saranno sopraggiunte in maniera idonea; 

7. Verranno monitorati i comportamenti di tutti i soggetti che operano a vario titolo a contatto 
con i minorenni. 

Art. 10 Rapporti con Istituzioni ed Autorità di Governo Sportivo e con i loro delegati 

1. I rapporti della società A.C.D. BRIGA NOVARESE con le Istituzioni e con le Autorità sportive, 
calcistiche e non, nazionali ed internazionali (F.I.F.A., U.E.F.A., F.I.G.C., LND, Lega Calcio, 
Covisoc), nonché con i loro rappresentanti (Presidenti, giudici, arbitri, dipendenti, incaricati, 
esponenti) sono intrattenuti esclusivamente da soggetti specificatamente incaricati dall’ 
A.C.D. BRIGA NOVARESE, nel rispetto della normativa giuridica vigente e dei regolamenti 
sportivi posti in essere nonché dell’amicizia “sportiva”. 

Art. 11 Rapporti con gli altri addetti del settore calcistico 



1. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE si astiene dall’assumere qualunque iniziativa nei 
confronti di altri addetti del settore, tesserati e non, siano essi calciatori, tecnici, agenti o 
procuratori, ecc., avente al fine ogni sorta di sottoscrizione di accordi, il pagamento in ogni 
forma, di compensi o altri benefici per la compravendita di calciatori, in violazione delle 
disposizioni e dei regolamenti sportivi vigenti o in deroga ai vari principi etici e sportivi, 
impegnandosi ad svolgere, per proprio conto, unicamente con soggetti legittimamente 
qualificati. 

Art. 12 Lotta al doping  

1. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE si impiega fermamente alla salvaguardia della salute 
degli atleti e per la correttezza di ogni competizione sportiva e al fine che i Destinatari finali si 
attengano alle norme dettate in materia di “lotta al doping” ed al divieto d’uso di sostanze non 
consentite. 

CAPO III – COMPORTAMENTO NEGLI AFFARI 

Art. 13 Principi generali 

1. L’ A.C.D. BRIGA NOVARESE nello svolgimento delle relazioni d’affari e business si ispira ai 
canoni di legalità, lealtà e correttezza. 

Art. 14 Tutela della concorrenza 

1. L’ A.C.D. BRIGA NOVARESE individua che una leale concorrenza costituisce un elemento 
premiante per lo sviluppo dell’attività. 

2. Ciascun Destinatario finale non realizza atti o atteggiamenti contrari ad una corretta e leale 
competizione tra le imprese. 

Art. 15 Rapporti con i fornitori 

1. La scelta dei fornitori e la determinazione delle condizioni d’acquisto dei beni sono basate su 
una valutazione obiettiva della qualità, del prezzo, del servizio e delle garanzie offerte nonché 
sull’aderenza ai principi espressi nel presente Codice Etico. 

2. La società A.C.D. BRIGA NOVARESE evita approvvigionamenti da fornitori che fanno ricorso a 
sfruttamento di lavoro minorile e che non abbiamo prodotti a norma di legge sia Europea sia 
Nazionale. 

Art. 16 Rapporti con Istituzioni, Autorità Pubbliche e Pubblici Funzionari 

1. Fermo restando quanto indicato al precedente Articolo 10, i rapporti dell’ A.C.D. BRIGA 
NOVARESE con le Istituzioni ed Autorità pubbliche territoriali, nazionali, comunitarie e 
internazionali, nonché con i pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, (di ogni genere e 
gerarchia) sono intrattenuti da ciascun Collaboratore e Professionista, nel rispetto della 
normativa vigente, e sulla base dei principi generali di correttezza e di lealtà. 

2. L’ A.C.D. BRIGA NOVARESE, qualora lo ritenga opportuno, può sostenere in ogni modo a 
programmi promossi, da enti pubblici intesi a realizzare un’utilità e benefici per la collettività, 
nonché le attività di fondazioni e associazioni, meritevoli, ma sempre nel rispetto delle 
normative vigenti e dei principi del Codice Etico. 

CAPO IV – SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE 

Art. 17 



1. Nell’ambito della propria attività, la società A.C.D. BRIGA NOVARESE si adatta al principio di 
tutela e salvaguardia dell’ambiente e ha come obiettivo, di garantire la sicurezza e di 
salvaguardare la salute dei Destinatari finali, mediante monitoraggio di organi e addetti 
preposti. 

2. CAPO V – DISPOSIZIONI E SANZIONI 

Art. 18 

1. Le disposizioni di questo Codice Etico sono parte integrante delle obbligazioni contrattuali 
assunte dai Destinatari finali, o dai soggetti aventi relazioni d’affari con le società A.C.D. 
BRIGA NOVARESE  

2. La violazione delle norme del Codice etico potrà costituire inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla revoca dell’incarico 
conferito. In casi di comprovata gravità la società A.C.D. BRIGA NOVARESE si attiverà nel 
tutelarsi tramite i propri legali e nelle sedi opportune.  

3. La violazione di quanto previsto all’Art.8 comma 3 prevede l’automatica esclusione di 
ogni membro dell’ A.C.D. BRIGA NOVARESE dalla partecipazione di una o più 
competizioni successive, a discrezione del Consiglio Direttivo o in casi gravi la 
sospensione a tempo indeterminato di ogni tesserato. 

CAPO VI – APPROVAZIONE E VARIAZIONE DEL CODICE ETICO 

Art. 19 

1. Il presente Codice Etico è stato approvato dal Consiglio Direttivo A.C.D. BRIGA NOVARESE 
riunitosi con la sua maggioranza in data 8 luglio 2024. 

2. Ogni variazione e/o integrazione dello stesso Codice Etico saranno approvate dal Consiglio 
dell’A.C.D. BRIGA NOVARESE e diffusa tempestivamente ai Destinatari tramite gli organi più 
adatti. (siti ufficiali ecc.) 

 

 

 

 


